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(Italiano) Dal Rwanda al Sinodo sulla Famiglia

(Italiano) «Siamo andati a tenere un corso a Goma, in Congo (RDC). Una coppia ci ha
raccontato che, dovendo scappare per l’eruzione del vulcano, lui ha venduto velocemente
l’arredamento della casa, ignaro che in una poltrona erano nascosti i risparmi della moglie! E
non sono sporadici questi fraintesi causati dalla mancanza di comunicazione nella coppia». A
parlare sono gli sposi Dieudonné Gatsinga, ginecologo, ed Emerthe, economista, che vivono a
Kigali in Rwanda. Sono stati invitati al Sinodo straordinario sulla famiglia, in quanto responsabili
delle giovani famiglie del Movimento dei Focolari nel loro Paese e in Burundi, Kenya e Uganda.

Da giovani si sono incontrati in un gruppo impegnato a vivere con radicalità il Vangelo,
attingendo alla spiritualità dei Focolari. «Abbiamo fatto nostro questo ideale, anche come
coppia – racconta Emerthe –. Sposandoci ci siamo promessi di non essere chiusi in noi stessi
ma di donarci agli altri. Da allora sono trascorsi 26 anni. Abbiamo 8 figli di cui 4 adottati in
seguito al genocidio in Rwanda. Non è stato facile prendersi cura di 8 figli in un momento di
forte criticità sociale ed economica per il nostro Paese e con esperienze tanto dolorose alle
spalle. Ma Dio ci ha aiutati ed ora sono tutti cresciuti: due di loro ci hanno già resi nonni di tre
bambini».

Insieme gestiscono una clinica con una ventina di posti letto. «A causa del mio lavoro –
racconta Dieudonné – sono spesso a contatto con mamme che di fronte ad una gravidanza
difficile vorrebbero abortire. Anche se le mie giornate sono sempre pienissime, sento che
davanti a queste persone devo trovare tutto il tempo necessario per ascoltarle fino in fondo,
rassicurarle, parlare loro della sacralità della vita. Sono padrino di tanti bambini, nati per questa
mia condivisione».

Nella loro regione i problemi della famiglia non mancano. Per tanti anni le donne, vissute
nella sottomissione, ora desidererebbero affermare se stesse. «Oggi anche in Africa – sottolinea
Emerthe – tante ragazze hanno accesso ad un alto grado di istruzione e non tollerano più di
essere totalmente sottomesse all’uomo. Ma gli uomini non sono ancora pronti ad un rapporto
paritetico e non sanno come affrontare serenamente questo cambiamento e continuano
rassegnati a camminare su due livelli».

«Quando incontriamo le giovani famiglie – racconta Dieudonné – portiamo loro la buona
novella del matrimonio cristiano. Ricordiamo le promesse fatte il giorno del matrimonio e cioè
di essere di due una sola cosa, di camminare insieme seguendo quattro direttrici: la
comunicazione profonda nella coppia, la condivisione dell’economia familiare, la
compartecipazione nell’educazione dei figli, la preghiera in famiglia. Questo annuncio, portato
attraverso l’esperienza del vissuto evangelico, fa rifiorire la speranza in una relazione più
condivisa, più gioiosa, sia per i due sposi che per i figli. Ricordo un uomo che all’insaputa della
moglie aveva costruito una casa. Voleva dimostrare alla moglie di saper fare qualcosa. Lei però
– poiché non si parlavano – era all’oscuro di questo proposito e continuava a giudicarlo.
Quando hanno scoperto questa visione del matrimonio, si sono ritrovati e riconciliati».

«È una gioia vedere che quei giovani che hanno fatto un percorso di fede consapevole –
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sottolinea Emerthe –, decidono per il matrimonio cristiano, scegliendo una festa nuziale sobria,
in genere sostenuta dalla comunità. Quando accade che, nonostante la preparazione cristiana,
non riescono a rinunciare al precedente stile di vita, cerchiamo di tenere aperto il rapporto. E
quando si sentono pronti per celebrare il sacramento, viene loro naturale reinserirsi nella
comunità e tornare a camminare assieme».
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